
Parrocchia Sacro Cuore 
in San Rocco 

 

 Informazioni 

XXVI Domenica 
Tempo Ordinario 

Domenica 30 Settembre  
Letture: Numeri 11,25-29; Salmo 18; 

Giacomo 5,1-6; Marco 9,38-48 

Confessioni 
Ore 10.00 don Pietro 
Ore 11.30 don Pietro 
Ore 18.00 don Adriano 

Comunità familiari  
di evangelizzazione 
Lunedì 1 Ottobre ore 18.30 

Riunione coppie responsabili 

Azione Cattolica Adulti 
Martedì 2 Ottobre ore 16.30 

Riunione catechisti 
Giovedì 4 Ottobre ore 19.00 

Visita ai Malati 
Venerdì 5 Ottobre 

Il Parroco, Giuseppe e Mario visitano  
i malati per portare il sacramento 

dell’Eucarestia 

Corso preparazione  
al matrimonio 

Sabato 6 Ottobre ore 21.00  
Teatro parrocchiale  

Iscrizione  
Catechismo  

Orari per le iscrizioni dei ragazzi  
al nuovo anno di catechismo:  

lunedì martedì giovedì venerdì  
dalle ore 16.00 alle 18.00  

presso l’ufficio parrocchiale.  
Chi già frequenta il catechismo non 

deve ripetere l’iscrizione.  
Il catechismo inizia  

sabato 6 Ottobre  

Date delle Comunioni  
e delle Cresime 2019 

 
 
 
 
 
 

Negli incontri che il parroco avrà con i 
genitori si definirà una distribuzione 

proporzionata dei comunicandi  
nelle tre date disponibili 
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Se tutto il Vangelo sta in un bicchiere d’acqua 

8 Giugno 
9 Giugno 
16 Giugno 
1 Settembre  

ore 18.00  
ore 11.30  
ore 11.30  
ore 11.30  

Cresime 
Comunioni 
Comunioni 
Comunioni 

In quel tempo, Giovanni disse a 
Gesù: «Maestro, abbiamo visto uno 
che scacciava demoni nel tuo nome 
e volevamo impedirglielo, perché 
non ci seguiva». Ma Gesù disse: 
«Non glielo impedite, perché non 
c'è nessuno che faccia un miracolo 
nel mio nome e subito possa parlare 
male di me: chi non è contro di noi 
è per noi. Chiunque infatti vi darà 
da bere un bicchiere d'acqua nel 
mio nome perché siete di Cristo, in 
verità io vi dico, non perderà la sua 
ricompensa. Chi scandalizzerà uno 
solo di questi piccoli che credono in 
me, è molto meglio per lui che gli 
venga messa al collo una macina da 
mulino e sia gettato nel mare. Se la 
tua mano ti è motivo di scandalo, 
tagliala: è meglio per te entrare nel-
la vita con una mano sola, anziché 
con le due mani andare nella Geen-
na, nel fuoco inestinguibile».  

Maestro, 
quell'uomo 
guariva e libe-
rava, ma non 
era dei nostri, 
non era in re-
gola, e noi 
glielo abbiamo 
impedito. Co-
me se dicesse-
ro: i malati non 
sono un pro-
blema nostro, 
si arrangino, 
prima le rego-
le. I miracoli, la salute, la libertà, il 
dolore dell'uomo possono attendere. 

Non era, non sono dei nostri. Tutti 
lo ripetono: gli apostoli di allora, i 
partiti, le chiese, le nazioni, i sovrani-
sti. Separano. Invece noi vogliamo 
seguire Gesù, l'uomo senza barriere, 
il cui progetto si riassume in una sola 
parola “comunione con tutto ciò che 
vive”: non glielo impedite, perché chi 
non è contro di noi è per noi. Chiun-
que aiuta il mondo a fiorire è dei no-
stri. Chiunque trasmette libertà è mio 
discepolo. Si può essere uomini che 
incarnano sogni di Vangelo senza 
essere cristiani, perché il regno di Dio 
è più vasto e più profondo di tutte le 
nostre istituzioni messe insieme. 

È bello vedere che per Gesù la pro-
va ultima della bontà della fede sta 

nella sua capacità di trasmettere e 
custodire umanità, gioia, pienezza di 
vita. Questo ci pone tutti, serenamen-
te e gioiosamente, accanto a tanti uo-
mini e donne, diversamente credenti o 
non credenti, che però hanno a cuore 
la vita e si appassionano per essa, e 
sono capaci di fare miracoli per far 
nascere un sorriso sul volto di qualcu-
no. Stare accanto a loro, sognando la 
vita insieme (Evangelii gaudium). 

Gesù invita i suoi a passare dalla 
contrapposizione ideologica alla pro-
posta gioiosa, disarmata, fidente del 
Vangelo. A imparare a godere del 
bene del mondo, da chiunque sia fat-
to; a gustare le buone notizie, bellezza 
e giustizia, da dovunque vengano. A 
sentire come dato a noi il sorso di vita 
regalato a qualcuno: chiunque vi darà 
un bicchiere d'acqua non perderà la 
sua ricompensa. Chiunque, e non ci 
sono clausole, appartenenze, condi-

zioni. La vera 
distinzione non 
è tra chi va in 
chiesa e chi 
non ci va, ma 
tra chi si ferma 
accanto all'uo-
mo bastonato 
dai briganti, si 
china, versa 
olio e vino, e 
chi invece tira 
dritto. 
Un bicchiere 
d'acqua, il qua-

si niente, una cosa così povera che 
tutti hanno in casa. Gesù semplifica la 
vita: tutto il Vangelo in un bicchiere 
d'acqua. Di fronte all'invasività del 
male, Gesù conforta: al male contrap-
poni il tuo bicchiere d'acqua; e poi 
fidati: il peggio non prevarrà. 

Se il tuo occhio, se la tua mano ti 
scandalizzano, tagliali... metafore in-
cisive per dire la serietà con cui si 
deve aver cura di non sbagliare la vita 
e per riproporre il sogno di un mondo 
dove le mani sanno solo donare e i 
piedi andare incontro al fratello, un 
mondo dove fioriscono occhi più lu-
minosi del giorno, dove tutti sono dei 
nostri, tutti amici della vita, e, proprio 
per questo, tutti secondo il cuore di 
Dio. 

P. Ermes Ronchi 
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